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. a: iproçaceiatsi .. it, pl\ne sufficiente. al h~ .vita , 'gli~tfa di li~e:i il :processo, di .venozia . co" 
· o)~n.\~re,tllu.leno.p'a~e.re· q nanto ,non mane~:· ,st.er~ q~~[cho .. ce~tinaio di migliaia. di lira 

111 buoi ed m càm. Alli\ searpa grossn,.•l\glt, ie .ll\lgluua ·.d t. h re saranno· sprecato per 
.stracci ;uou è lecito lamentarsir·uè ehlader W.illtisòdl\ p.ere~n~?.ioiw fondiaria,. pei con-

IL PROCESSO DEI CONTADINI 
di miglio'\'llre condi~ivne. GJi, arrestir la: 1sigli' proTincialt d'agricoltura e p~r altre 

Il .processo che .attualmente si 'diba.tte violenza, ,l'arbitrio ,furono le armi .opposte questio'ni .ed istitiù:ioni bi?.dntirie. Non sa~ 
àlle" Assisie di Vene7.ia rimarl'à una pa~i·. aL,IarneuU deL.poveri.: . ;robb~carità. hlsciar da parlo la rettorica 
n~ . Mlebre negli amiali della risorta Ithlm:, Ilei ,fi.ttllb!li: 1 ipveee 41 jJ\li, prop~ietaiittl' e itiì~ieg~r~. il · dan!lro,. che ~i sprec~ _in 
Là g'tlstnzione n'e 'fu' ìnolto laboriosa, ma· governo ·fu, tutto cuore, .. A:i prim.1, vromìso•.·. eo.se. l.nutti_J, .a ta:To~o d et poven contadi,n.d 
il)isulfàto non. corrispose ull'aspettativiv !'<allargamento d6l :ctedtto fondumol nnlll :-:- òosa s1 fece per combattere·. quel ma­
cl,ìe. se n' aveva. Chi iufatti non s'aspettllt' n noTa• legislazionè in" materia e diminuzione' :led etto, flagello della pel)agl'll, q.uesta ~r~lt~a, 
Ta ~ra.Ti riTelazioni dopo gli operati :arre·· dellill 'tassar di rlccher.~a mobile., Ai pro·'' :.m .. alattta .che .. decun.a.I nost.n ·.conta~ wl? 
s\ì.,lll.· massa dopo .la lunga e diligente · · 'l d'ed 1 11 d S ~e d · olt· · 1 i olt · n istruttoria, dopor. le ,·p· anrose precauzioni: pnetan ·l ,·governo 1 e asco to ·;a e <v · r. e .e 1m , a poes a, ma. .. n m . 111 m. 

manda dèlla loreo lega, offtelìdo tosto lo ,non .Sl ~pesaro che·. soi.e 50,900; .e anche 
us!llte>? Tut\i credevano che i oontadinì di v.ucnhedno della leggo sullà. •perequaziono,, 9ue~t~ si.~p~sllr?. p1ù m ·chtac~hiere che 
Mantoya· aTessero decisù di buttar per aria· fondìaril\, . ·m ·1s1atuzwm nt1h. · . . 
il goferno e.che questo àvesse fra lé· ma- · QI-. 1Jim ·culli·un ci nella lusin"a;che In;· 
nHùtte 'le pròle déiia 1erribilé' éo~pira~ ' !Jt gov:erno :sarà oompre.so ~di !terrore per. •. 11. . . ' o . ' ·~ . . . , 
zi'otie. E innce L.. Pa1·tul'ilint mcHites l' nnportanza:e pella gralltà· che:può., assu• :forz~ de Ili\ le!,ge basti· d~ sofa.a ar fr<mt:e 
el t~ascitur ?'idiculus mus. . m ere l.'agit~ziou~ agr~tria, !ÌJa c)li, è ct~usa ·alle ·~r~~es~ .ella fame. :f:ll lugubre h-

M. · · · · 1 Il · del suo male, .pu~nga per sè ·stesso .. L'a~i- tatlla d! m1sen~ c ho c,omp;mscono nel pro: 
cessoa~ov:O~~i~ ~t'~0rìt~rt~or~ri~t~"a da~ri~., tazioi:Jo socialista delle campagne, è una ces~o d1 yenew1. trov! nn eco nelle menti 
del governo che l' avea organizzato, com· conseguen~ll.. di queln agjtqziol)e che si sene, ragwn~vol1 e ~~~ste. -.Il popolo è 

lt t d Il h l. 't '.lasciò .i!lgigantire.uelle città,: E' impossi- .sfrflttllto dM ~ocia·hsti,, ma.II p~p?lo è 
preso SO an O e 1\ paura C e g I•SUBClaVa.· :biJe fr'ona.r e ond. il d' Ull torr.ente che ir·· •.b•u .. OUO .e prof~riSCO darsi ~giJ UOI~IUI ~el· 
l' agitazione agraria. · · 1 rdl h 11 d 1 d d 

Non indaghiamo H .movente di q nella rqiÌJpo,. q~and~ .non. si. ~J?PO~ga 11~ ar&'ine, : 0 S P~ anz~ ·c. 0 11
, q ne 1 

· 6, , Jsor me .. 
agitav.ione, del resto ll.bbastanza ovvio. La !ebpra qeJ prmclpll n.voluv.~on!ll'l ha :~ . e Il cUOl.e pietoso dell~ ~tatts,ta,.rende ' 
L' 't · · 't t · d · co! p1to,, quasi . t;utte le class1 som~h, e se. rag!~~e ali~ ~r~tese della fu !!l~. ~~. P. otrà 
. agi azwno ngrarm era susct a a:· 1\1 so· il. go' l'e. rno l'.uo\ gu .. •rìrla. ,· non è coi rimnd.i·.• scongtu~ara· que!la.· c. atastrofe. d! c.m.Il.P.ro-

cialisti, e questi avevano. sfmttt\to il t~r- , " ' Le Q d v è 1 ~ 
reno ben disposto, mentre il governo doveTa. eroiCi di fuqill\to · manette,. galera, proscri· · ,c. ~S , l . . ~ll~Zll\ non c 16 UU · ~eguo . O· 
fin da bel principio intmenire per togliere'' zi(n)i e ammonizJòni, bensl gqarir:l. il tnlJ;lei Plll'(),. ?Om,e · ~~ :eord.o m more del tuono 
le cause di mulcontentò fra 1 contadini. coJ favorire la religione o. nurJ , col com· aUnliP.CIII l avrtctll~rst .de! la tempesta. 
Ma pur. troppo "non si vnol mai prevenir~ ! bàtterla, o dlirìderht; cui rispètto deUa , Ch11 h.a cuore dt . cns~umo s~ b~ne ~he 
C mezzi coercitivi, la repressione violenta giustizia e non còl continuo' alter!larlli .\H 'l soc ahstno, la. r~beliJ?no; e il dJSr!rdmo 
sL crede siano rimedi più efficaci e rndicali arbitri, e. di soprusi; col· ,migliòrare lo. non .~vribbero motJTO d es1~tere s~ ·1 pro·· 
di quello ohe opporsi ul male fin dal suo· st~to ecònolhico dei poveri t! non' peggi~7 c.et~I de .v~ugolo, ~oss.ero .:osservati, ~l ~o-

. ·r t · m\'! o ~on. n ii sisteina'd"i\np(!st6 ve~satof.ie mahat~o eh?, oftg1· s\ predJ~a:nasc~ud.e \ a-~ 
p~t{9 p~~~~s~s dys~ enizia pFova il sistenia e c,upnccwse. , . . . . . bar.ch1a, 1n.1. 1 . V~!O socmhsmo utile ed 
di· continua contraddizione del governo •e • .. ·s· ègli ,è necessario: che. il, male anenga f?Ijj?.ntei~ente CIVile. è qnello della ~~rola 
il·~uo iAgill)stQ...pl'.Q~r;.4~.r~. a ~ortQ.~ 

1 
~.~i.,d.U~:', . p~ ~~·io,~ tg. ~il! ; ~01110 •.·d,,.\lo.ncJ\.e·,·}!:L pro~~·?. d t . pst? · quotl superest dr1t~ pattpet ~~us. 

pest·e del e due m1s11re. · · . ·' ìll\. v.enez1a noi .pau 1remruo • s~·' ser .. ,.,é • 
Pèrchè tanta sev.(Jrità verso le assòda~ a far aprire gli: occhi al. governo e. co• • 

zio!ll dei · còntadin~l, e tanta indltlgenza stringerfo ad twer, pie~à delle miserie delia · 
versò' l' associazioÌi.e dei fitta bili e h\ l8gi~ piene. Come la Francia di LmiD FlliD»O ! 
agrari ;t dei proprietari ~ Ai contadini non· Oosa fece. il governo> 11 favore delle po· 
si"'volle concedere nè che chiedessero un polar.ioni campagnuole? Nulla dì nulla. Il deputato Orispi, nel discor~o, testé 
aumento di mercndi, n è che pronedessero L'inchiesta, agraria costò migliaia e. mi· pronunciato alla Oamem contro il Governo 

ADDtniice ici ClTUOINO ITALIANO 27 
a, 

L',uomo·riaposè·'d'aver veduto elue signori;" 
un uomo ed una donna, montare sur un 
calesse, che li attendeva; e volar via per 

Il S. ~· v l ·n ' la strada. 
·i 'I[ll'Or· 'l a Dant· ca·! -'-A ·qùlll'•'pa'rtè'l cll.iese ·ansiosamente 

. ' ~~ .•. 
1 
• : · • . : ·· · · . ,. · • i '. · i il padre. · ' 
. .:.... Verso la Città., . . . . , 

UCOtl're' II' QJUSEPI'E STft!TAft 

- E elle coèa ha detto ancora. l'uomo? 
non ha· dé'ttrl' che 'essa si 'difiindeva; che 
gridata: chiamtlndo' in aiutò? .. 

- Qu'esto ·non ·Jo ha detto; forìle perchà· 
nou lo abbiarno. interrogato più 'oltrè. 

Ogni parola del' 'pa'die' facllva intendere· 
al!a':flgliìl' che egli non··sapeva ·il' tutto, .che 
non·aveva conlpres!l che'• mezza· la .verità;. 

-·Come è avventìto? ah padre, ne(lp\Ire ed ellà'sapeva·tutto, e tutto.le era chiarb.· 
io ·lo $0 l eravamo in giardino: Io m' in•. ·Ma con qual 'coraggio manifestargli l: altra 
trn{tèneva' colla signora, mentrP Ea\;ino ed· più dolorosa ·metà? l'infelice vecchio era 
Au'rot'a' .s'erano levati e passeggiavano da già cosl ·abbattuto ed ànuichilito, che l.a'· 
soli. Dopo qualche tempo mi volsi per ve' poveretta ncin• ebh'e cuore di 'guardare"H 
darli, ma non mi fu dato. scorgerli; io mi·: suo viso pallido e sconcertato! · 
afflig~~'fa; :mentre la si11nora diceva scher·, 'l.'llcCiue ;eg-!i' 'pèr ·qua.lche tempo come se 
zando; ·ch'· i<l ·non· ·avessi paura, phe non fose'e fuort dt sè, qumdt con· voce tremante 
erano cosi piccoli da: perdersL Ma io non , riprese: 
sapeva darmi pace; . andai in cerca di essi · - E che facet+ intanto, flgli!l sl'oiagùràta 1 · 
chiamando Aurora; ma non ebbi risposta ' perchè ilòn venir a dirmelo· sull'istante.? 
alcùlia; Percorsi' tutto il giardino cercando - N o n so· nepjmre i? che ,c.~s.a fo~se, df 
e cjlilunava; ma sempre invano. Cominciài· ' me; una· fosca nube m1 velò gh occht, era 
ad aver ·paura'· la· signora mi venne dietro .: svenuta; Mi risvegli!li sul· letto; e la signora 
e chiamandO' EdVino ;' ma:' Milsuno 'risptm- mi stava a fianco. Balzai in. piedi, . le gi· 
devilr"'Essa 'mi"'confortava" col .. dir~· cbe noc9hia ini venivano me'no1 t!!tt~vla d9V~ttj 
quello er;~ un loro scherzo ''per •im)/llUrirci,. vemrmene a casa colla ·terrlb!le' nuova! Là • 
ma io·non ·poteva credere;· un. te m bile ·so• .$ignora mi a'ccompagnò' sdrregg~ridomi l)l'ngo 
spetto• ·comiqcio• a turb~rnli' . la <~mente; La la stràda. Qùi pressò la ·cinta mi" ha la·· 
signora; vedéndo •che' era· inntila' ogni suo ~ciato, perché· non 'osaTa comparir~i da:vailti:' 
sfor•zo: per,:oaimarmi; si ritirò in 'cas'tello1 ...:. Oh' qùèsta ·donna,· quasta"sci&g'qrata 
diceodil' che'1aspettàss!•pure •un' poc0 finche donna l mai non l'avessi· cotìoscirlt!l! ella 'è 
sarehbe\•o<venùti.·Io•stava' aspettando ;·dopo cagione di tutto·!. · . · 
qualche tempo; che' a me· :parve un eecolo, ...:.. Bali bo, non jncolpàrla, è innocente.: 
ritornò tutta··spaytlntlita.<:Era diftl6,ile farla: Se vedeste lo stato· a cui è. ridòtta·;:vì'fa·· 
parla:re: Era entrata nella stanza di Ed vino, re h be. compassioile. ·· . . . 

io sonO ancora qui! Presto fanciulla! a che· 
te ne stai muta guardandomi con quei tuoi 
occhi ? ah, tali erano anche i suoi occhi, 
che ora indarno girano intorno per v~dermi. 
Presto· in yia ! cibo non mi entri in bocca, 
nè goccia mi ba'gni la lingua se prima non 
ritrliverò quell'assassino. Lo r(Jvescierò a 
a terra, come si rovescia un bue; con que· 
eto pugno lo rovescierò ! . · 

A "l'eva ciò detto, quando venne uno eco· 
noscinti:l e glj,'t\onsegnò uria lettera1 e sen· 
z' altro· frettolosamérite si 'parti. Il· stgnor di· 
Valpàc\fl~à prese H pli~o .e l'ap,Ì'l\ e scor­
gendovl · 1! ben noto carattere gr1dò: 

- Emilia, dove slli 1 vieni " vedi quello 
che ho ricevuto; conosci questa scrittura.? 
Tutto va bene. L'abbiaind trovata. Tutto 
va ben\J !. As~tittà un po' che legga io pel 
primo·; è diretta a mé, è A11rora che.scriTe 
al padre! ·Ah, f1?r,~una~i. g!i ,occhi ClJi è dato 
veder tanto!. Gli occht rme1 non m1 hanno 
mal rallèg~ato tatìto · dojm che io li aprii 
alla luce r 

E tutto contento si pose ,a . leggere la 
lette~a. Non I'a'\eva ancora ben l~tta qua11· 
do rtcadde sulla pancl\. La povera g1ova· 
netta lò' guardava con occlii spaventati. 

..., Che avete babbo? · 
- N ullli! l~' r!spo~~ cqn yoc.e ~upa .. Sue· 

ces;e un, ll!;o:go stlenzto; qumdt rlptghò: 

paragonò il reggime di• De~retis a quello 
dalla Francia; sotto, Luigi l!'flippo; che 
finì colla rivoluzione del 1848, 

Qnesto paragone spiàcque àlh~ Petseve~ 
l'anza, chs ne biasimò invece l: oh. Crisp~ 
q\lalificando per ·antip!ltriottic.o il èontegno 
di' luL Ed ecco l' ltdlia di 1\lililllo confu~ 
tare la· P~l:sel!emnzaj . di mò~tralldo c !la 
J!Italla d'oggi è come n Franei11 di Luigi 
Filippo; cioè un p~ese di duelli. patlarnen­
tàri, o ve il pattiotti~lllo è surrogato d~l~ 
l'iiltrigb ;'un réggìtlla di bauchie~l; diL'pro•' 
cessi politici, dì celebrità improv,isate,· di 
martirii comici, di repubblicani 'retorf(li; 
un governo ,d_i svedizioni africane; clie' si 
pagano a m1hom e sono buttati; un Ipar• 
lamento che· ò qualche cosa di'· assai di-' 
verso dal :c paese; qualche cosa di ·eteroclito· 
che al paese non risponde; tempo di· fa.:.t 
Tori, di compromessi, di camarille, di cor• 
ruzionil di imprese· industriali' ipérboliche, 
di patriotti~mo da ciancia, di commemora·' 
zioni••cunlinue, di ;Titru a spes~ del ·passat9i 
senv.a guardare l avvenire. « E questa il. 
< l'Italia d'oggi ;...,. couchiude il foglio del 
• sig •. Dat·io P11pa . ....., La; pa\ria ~ .. a Toltà;< 
c a vol<ta nn palcoseenico ed >nn ·mercato •. 

< TeHigrii.falio c li e 1 u~ posto •nelle :tribune' 
«·fu venduto ieri per cento· Jh:e. · 

« Benissimo. 
c Chi l'hfi .v~ndnto .~ Forse. il !}olia, 

f qu~llo ché. Tèn~~, ,.con,. qbbligl,l?lÌoJii:.!illn 
• ct~rta . bollata. gli llllJ?Ieghi e che anco~ 
« siede fra 'coloro che Cl d!IUUO. ~O !e'ggi, . 

« Depretls noi me~r.o, Golia. da un' 
c.parte, Oliva dall~altra: ecco il gra~t 
« quadro della traslìgurav.ione della patria. 

« Oerto. se,~ corne spesso si .ritìòòe in 
« q uestò nostro paese, è poco patriottico il 
« diFe l. a verità, .,Cri~pì è 8tato . poco pa­
« tnott~eo, .porche 01 l'ha dett!l· con mia. 
« parola sola, magnificamente. 

« Abbiamo nn enorme disavanzo· m.oràle; · 
c secondo nvea detto, ancor prima din 
c Orispi il Baccarini. · 

--~ s 

lnpo, ed il figlioletto trafiggè il seno al ge.' 
nitore! A me non piace questa coaa; una 
'folta le cose andavano meglio; onora il 
padre e la madre! una volta si diceva co11l, 
ora si pensa altrimenti ; altra f~do, altri 
pensieri, costumi l Io sono o mai troppo nc· 
chio per potermi adattAre i ragazza mia, tu 
sei ancora giovane, queste dotl.rine fanno 
per te. Perchè te ne stai Il ascoltando un 
vecchio divenuto fanciullo, che non sa più 
quello che ai dica l V attene, vatteue, siegui 
tu pure qualcuno. L'età ti è favorevole e 
bellezza non te ne manca : non stenterai, 
J>llr GioTe l a trovar qualche discolo dai 
denti ancor di latte, dalle guance rosee, il 
quale ti prenda per divertimento! J;»qrchò 
mi guardi cosi pietosamente, cosi innocen• 
temente? Io non r.redo più; anch'esa~ gqaUc 
dava a quel 'modo, eppure .... Ma prima: di 
aud~rteo~, .leggi uri poco; non rifiu~artl; , 
leggt per ... sape.re. quanto ben.e sa:sc.rtvereJ.·, 
tua sorella. J.jegg1; voglio che tu legga;' o: .. 
non va~é )/iù,'la mi"' par~1la? . :; .. 

La gwvmetta prese p1augendo lo acr1tto·. 
e le6M: . . . 
~ Padre ! Ma gil\ non posso ·più ohia.·• 

marvi con questo, nome! Spontaneamente. e.: 
con mano em]Jia ho rot~o il santo,lefitame•<". 
che 1.1nisce un padre alla. sua, ·figliai! .IJjo.sa · 
qual)to. ho patito; e voi. avreste ,compaa •... ,:,, 
sione d1 me, ove sapeste. qu~p.to ho combat., . . 
tuta e quanto )lo .sofferto; in .. secreto. Ha: 
vint.o l'amore. Quant!l 1volte .fui per gittar-.· 
mi alle v o~ tre g)nocchJa, sçqprirvi ogni 'cosa; .. 
dirvi che 10 nqn .. pos80'in, eterno leg11rmi. a 
Radovano, che.,a!llo Ul) .~ltro con tutto il 
fuòc<_J del primo àmora,! .Non ebbi tanto co-' 
raggw !.Ed . ora ho, fatto, que~to paseo ! Pa· . 
dre, non vi chi~dq. perd11n~ l il ~io.peccato 
è troppo grandi! ; tutta v1a non maledite 
alla vostrà infèlìcissima e p~rduta figliuola. 

ed aveva• scoperto·· che. mancava t~rtto ciò · ~ Ah, dove· 'erano· gli' occhi miei, 'ì:ive· 
che' av.eva· J>Ortato· seco. Ora non ·restava aveva rivolti i mi'ei sguardi, qua:ndo il lupo 
più ombra di·' dubbio·; ei'a''partito; 'partito insidinva•alla pecorella? Ma· che' vado ora 
ai naseoeto;! e nessuno di quanti erano in perdelldomi in parolé' e lamenti r In' via; 
castello se ne era accorto. Allora•'ci voi· piedi ·o mai tremanti; lo inseguirò fino al" 
gemmo •correndo verso·· la strada maestra· l'estremo''lembo· della' terra l l!'ig!ia, racari1i 
di sotto•al castello;inun ·campo vicino tro" il cappello'ed H 'bastone; non ritornerò"nè 
vammo un contadino che lavorava, e la'· dornìirò· più sotto a· quegto' tetto· se primi\ 
signora' gli ·domandò se avesse veduto qual- non abbia ritrovata. e ricondotta· la ·'peco-· 
cuno passare da poco per quella parte. rella! Mia tlglia mi chiama in aiuto, ed 

- Ohe mi domandi ,'1 H' i~lìniue mi ha 
c?lfito.: M}'if .'cielo A.•éreno 1. fulmine' a 
me sereno,. come · dtcon.o; .prtma non lo . 
credetti pos~ilii~e; fulmine. a ci~l sereno! El' 
annlìvolato ~ Osserva, ragazza. ,10 non vedo 
bene; un velo mi.ha copèrto gli occhi; oc· 
chi vedehi, ' ocòhi' impU.tèri tL Eppure mi 
sento· be!Je,. mì'sèJ;~.to leg-gero, leggero; bai· 
le~ei , s~ ;· lg.'po~e.~sì .. Dov'è ,iL mio vigore ~ 
Poco fa n11 sent1va cosi robusto; ed ora m1 
farebbe cadere C<)l mignolo ogni ragazzo. 
Strano1 · str~Ùo !. uno stf.accio d_i carta, bianca 
ed alquanti scarabocchi che VI ballano uon· 
fusi ·- quanta virtù, quanto. potenzà ! -
T o', ra:gazza, prendi e leggi, e vèdrai qual 
misteriosa virtù ha in. se questo scritto. 
Quante!· è curioso e strano il mondo di a· 
deiso, tutto mutato! ella è cosa che diver· 
tisce i gli ucc.elli nuotanò nell'onde, ed i 
pesci volano· per l'ai'ià; i èorvi son llianchi 
e •on negri i colombi, L'agnello segue il 

N o n male_dite a l\)d'virio, io sono la. colpe· 
vole. ·.Edv1no è d1 cuore eccellepte; spero 

. cll~ in breve marito e m(,lg!~e~ìv~rremo a 
ctuedeni perdono; oppure nop·.m r1vedremo 
mai più ! Emilia. COli) patisci l'infelice. SO• 
re Ila, perdo naie se puoi. e sii. col)sol~trice 
al povero P.adre. N ori posso manifestarvi il 
luogo donile scrivo qu~~tà lette.fll! q)le io 
bacio e ribacio bagnandola· di calde lacrime! 

(Cont~ua.) 

-,c 



« E chi .lo cÒ!merà 1 • 
. E l' ltalia si.aTenta $Ontro l'on. Depre­

tls, che tutto ha corrotto, tutto arvelen&to, 
tutto attossicato. 

Noi ·vorremmo però fare 1\létllle doman~ 
de. all' ltalia; e le domande sono questa: 
Depretis, è vero, eom!usse · l'Italia per una 
via disastro~a; ma qutlnti e quali sono gli 
eniuli di lui nel parlamento che. dìono 
guarentigia di conduì:la per una via mi• 
gliore f Il reg~ime di Depretis è reggime di 
favorotismo, d artificio, .di affarismo disone· 
sto; ma i partiti 'parlament1ui, avversi al 
partito miuisteriale, sono forse di questo 
più ·onesti.'. ri.lì it·n.· parziali.' più .g .. enuin.l? 
Sj affoga ue .pantano, è ver~; .ma doTe ~ 
alla Camera l'uoino che abbm tl valore e 
la'. potenza dì rialzare reàlmenté Govérno 
e OamernJ Depretis è colpevole; rua lo è 
solo~ Non sono colpevoli, come lui i par­
ì.iti Hbemli, che . tante Tolte. si unirono a 
lui. e lo sostBnnero 1 L' aritica destm non sn fors'e 'fatta. complice di lui, dnnegan· 
go . se stessa? E gli odierni anersari ,, 
~11lvo .pochissime eccezioni, non si associa· 
r.ono forse più Tolte all'opera di Depretis, 
~taccan~osene SIJlo. quando vede~no .c0m· 
pro m .. esso. qna.·lch.e in.tere·s· se parttCo.l~re o 
f.l.~t gr\Jppetto .. ,cui appart~nevano mpet-
tj.vamente 1 , .. . . 
: .Sa così è-, e non è altrimenti,-- al!ar" 
gliiamo la cerchia della responsabilità, per 
attribuire a tutti la parte che. ciascuno si 
merita. Imperocchò della lagrimevole de· 
cadenza della patria. nostra non, è solo 
xesponsabìle il Depretìs, quilnttmque lo sia 

. assai, ma tutti coloro, uomini e partiti, 
Qhe sacrificarono la religione, la giustizia, 
la moralità al vantaggio del momel).to, ml 
ideali, a desideri!, a pa!sioni troppo spò8lo 
biasimaToli. La ruina del nostro paese 
d.àta. dal giorno che fu dimenticata e con~ 
c)llcata la ;giustizia per .gittarlo. in. balla 
della rivoluzione ma.ssonica. Non faccia· 
moci illusioni: nè Depretis,. ne .altri potrà 
ristorare di tante e sempre cr6SIJenti .. mi· 
serie la patria nostra, flnchè i rettori di 
essa non ritornino . coscienziosamènte ai 
principi saérosanti della IÌ\òralè cristiana, 
e rieon oìliaildcisi col Papa.to, rio n . gettino 
almeno le basi· della pace rèligiosa, a cui· 

.la nazione aoéla; · · · 

.Mons. · Rotelli a Costantinopoli 
,:.( r ' 

·cl' 

. Mentre i governi a t t un l i d'·Europa met­
tono pur troppo, genernl mente ogni iln· 

.. po,rtanza nella politic1t dogli .interessi ma­
teriali al disopra degli .interessi morali e 
religiosi, sacrificanùo ad .una politica di 

· opp~rtunità i più sacrosanti principii, è 
assa1 ·consolante volgere" !d sguardo a 
q n'l!. fatti, i quali accennano 11 nuove. e 

l~ivista Scientifica 

iler., n1ezzo di 
,-:sostanze alhnent.a.rJ. conser­
va-te -~ J>tonu:~;uu .. ' 'e LeU.co· 

'Dut.ino:- A,vvele:O:ainentò col 
1atte muternò. 

M,olte volte; ma specialmente nell'estate, 
ci tentiamo colti da di11turbi inte~tinali aa­
sai dòlorosi, senza che siasi fatto alcun dia· 
ordine nella qu<>ntità e. nella qualità dei 
. cibi. Talora avviene che l'in ti era famiglia 
'provi quest' :[ncomodo, e non sapendo a che 
ascriverlo, si· finisce per dare la colpa ai 
vasi di cu~ina o tutt'al più si. pensa che 
esao ebbe cagione .ìlalla perniciosa influenza 
del sover~hio calore, o da cattiva disposi­
zione def ventricolo a ;ricevere alimenti. 
· .Guarito 'il disturbo, mercè una pozione 
aptrdinai uri po' di dieta ed H ripoao, si di­

.. mentlca,• facilmente quest' ·accid~nte · nè · si 
bada •ad· oniarne la· ripetizione. · ' . 
, Se invece si studia1serò • 'cori qualche di• 

· lìgenza le pircosta~;~ze con cui si spiegò l'. in· 
. como,doi spesso fii dovrebbe riconòscere che. 
·esso,'era sta\o causato da veleno contenuto· 
negli alimenti inghiottiti:· . · · · . · · 

Esi11te infatti un velèno $ottiliesimo, il 
, qu&le shviluppa negli alimenti, spesso di 

•·· sanissimo aspetto, tali che ninno li direbbe 
o li crederebbd. nocivi: Questo velenò è 
stato paragonato a\!& sostanza tossica, che 
si ttova. in cer.te speci~ di funghi, e.si svol­
ge specialment~}·q.a.lle ·carni o dai pasci con, 
servati. Esso è uu alcaloide che 'i forma 

· ' lentamente sulla· sostanze organièhe ·in 
. istato di corruzione. N el primi tempi della 

1na formazione questO alcaloide, chiamat~ 
pai .q;~edloi col nome di ptlmtaina volatile,. 

• l. 

gloriose conquiste della Ohiesa con sommo 
vantaggio re1igioso e morale dei popoli . 

Da va1·i secoli il movimento negli sci­
sumtici \l'Oriente pel loro ritorno al seno 
della Chiesa cattolica apostolica romana, 
non ò statù mai così grande o di taut11 
speranza come al presente. J,a gloritL di 
nn . felice morimento, si deve principali 
mente. al fino aecor~it?ento ~i Leone x~q 
nella sceltt~ .da ltll fatta m Mons. Lmgt 
Rotelli a Vicario Patriarcale di Costanti· 
nopoli e delegi\to della S~ .Sede. 

Egli collo splendore della mirabile sua 
virtù e la sapienza si è in breve tempo 
guadagnati\ la stima e la. benerolenr.a di 
tutti e dello ste~~o.Sultano e con 'zelo ve­
ramente ap. ostolico1 · va prepamndo ogni 
gior11o amabili vittorie e nuovi · trionfi 
11lla Chiesa. • · · · . ·: 

Ile istan~e · 1li molti ragguarderoli per­
sonaggi, la obbligarono a dare ali~ stampe 
l& magnificà omelia che à ò~ore dìS; Gio­
vanni Crisostomo. Egli ~~citò in 'Còstanti· 
no poli il 27 scorso gennaio, · nèlla C4iesa 
Cattedmle di Santo Spirito, alla · tJre~enr.l\ 
di molti dignitari delle Chiese Uoite d'Q. 
riente e di insignì· personaggi e moltissimo . 
popolo. ·:· ·. · ·· · 

Tra. gli altl'i erano presenti : S .. E.· R. 
Mons. Pietro X''Azarian,. Patriarca anueno 
cattolico, gli lll.tni e ReT.mi Mon~i~norì 
N .. Isvorotr;· Arcivéscovo dei Bulgari, B. 
Eusevidhes, Arcivescovo greco ).i t. di 
N.auplia, B. Haggia~, ~r~ivescovu m .. e.Jòb,!ta 
ll1 Hauran, G. H. Sc1ahm, Vescovo .. ,stro 
di Hems, C. G. Testa, V ~scovo tit. dì. 
Fl\cusa, Vicario Generale , di Oostanti~o · 
poli, L. Rihmani, Oorepiscopo e . Vicario 
Geue.rale dell'Arcivescovo siro di Mossul, 
ecc. ecc. , . 

n signor liaoota,ux, incarica.to d'~ff~ri . 
della Repubblica fmocese, per tmprov:VJ~o 
impédimimto, noo potè. assistere come di 
consueto alla ·solenl)e cerimonia:, iotérven.' 
m)ro pr. iv. à.tameo. te. Sua E .. cc. il signor .bà­
rone .De .Radowitz, ambasciàtore: di. Ger­
mania e Sir W. White ìnviato dell' Iu­
ghillterra. .. ·. · . 

Ecco alctmi passi di quella · stu pénd11 
Omelia:· . , , 
. ~t Sulle rìvè deii'Oroute nell' huperiale 
cHtà di Antiochia dove il ~rìncipe ,d~gli 
Apostoli San. Pietro aTeva già .po~to;,l!\ 
priuta.,sua,Seda, ·nasceva nel. 3;1.8 d1 g1o.: 
vane dorinà. di nonre Aotusa nnpargoletto. 
elle fu chiamato Giovanni. Rimasta vedòva · 
al quinto lustro di età nel fiore delle gra­
zie di natura e nell'ao!ioddanr.a dol censo 
famigliare; ;Antu,sa ,si consa6rò tutt;t ,a;lJ'e' 
dncazione dell'uhicò suo figlio: e· sdegoate 
le seconde nozze, determinò colla foi·r.a 
dell'antico carattere siro·gt·eco di far' di 
esso un gmnd'uomo: e poichil ella lo volle 
cosl fu; dì modo. che come la Chiesa la· 
tina deve a Santa Monica 'il Platone dei 

, suoi dottori Agosti.no, ,cosl !a Chiesa greca. 

ha· una· puzza assai acuta e· disguetòsa i. ma· 
·poi di mano in mano che le parti liquide. 
e fracide perdono della loro violenza, la 
ptomaina acquista un'energia cosi fatal­
mente fune'sta, che i suoi effetti possono 
e1~ere fulminanti. · 

Diffidate delle conserve ·alimentari 'già 
e1poste da parecchi giorni all'azione dell'os· 
sigeno. Gli è appunto sotto l' inflne1;1za del 
calore e dell'ossigeno che la pltmMnti: si 
avolge dai tessuti animali. · . . · 

Portiamo a conoscenza dei nostri lettori 
un fatto, che prova come la Ì!catola di con­
serva chiusa posìa essere innociià, ed.inve· 
ce diventi esizialé se già aperta al con!l,lmO 
da qualche tempo od esposta aperta all'aria. 

Il giorno 22 giugno ~ello scorso· an~o, 
vari ufficiali di guarnigione ~ Bon Sa!lda 
fecero colazione con una scatola di gan)b.eri 
comervati, senza che alcuno ne risantisse 
il minimo inc(}modo. I gamberi avanzati 
nella s.càtolà!· ~u~ono r!posti in lu~gC?Jr~séo 
ed um~do ,alo ~copo dt cons~~varh s~nLII 
domam la· padrt>na della pemwne, suo ma­
rito ed. il. figlio terminarono l'incominciata 
s~atol~ di ga.~beri: Due ore dopo, :il 'figlio, 
gwvanetto diCIOttenne, 31 sentl sorpreep da 
violenta indigeatìone; con sintomi' assai jn­
f!Uietanti: gran ilebolezza, 'svéniinentì · è 
freddo algido· alle estremità .. Un'ora dopo 
la m~dr'e venne as!alita da'gli stessi sin\orui 
·a poi' anche iL padre', " . · ·· · · · · · ·· · · 
Chia~ato pro~ta.m~·~~~. il ine~ico, trò.~ò 

mezzo dt salvar!) mercè cure' prùnte ~~· 1il· 
telligenti, · sebliene: il 'caso si presentai!Se'gra· 
vissimo senza un'apparente· è 'determinata 
causa. . . . . . . . ' 

I gamberi e~ano . stati trova~i s11Jisiti, e 
nondimeno ees1 soh erano sta\1 caqsa. del­
.!' inco'rnìnciato avvelenainento. Il medico; 

. dopo averli osservati èolla. massima cura, 
constatò che si era formato· soprl\ di essi 

· quel ·terribile alcaloide, che è la ptQ11ù:1i11a 
volatile. · ·. · · . . · . ' · 
. , Varie sono le specie di ,P!Qtlìaine Q~e ~i 
formano Jl!IJO 10'~~~e or~!UllQ~e •. Ess~ han-

deve ad Antusa il Marco Tullio de' snoi 
padri Giovanni Orìsostomo ... 

• Era la uvtte del 13 settembm 407; il 
Stinto Arcivescovo pos1\te le stanche mom· 
bra sul ruyido letticcinolo, presso alla 
tombtt di S. B1tsilisco martire; cominciava 
11 chiuder gli occhi al sonno i qunlldo gli 
apparve quel, glorioso martire, a sl gli 
disse; Gol'itqqioJ.. o Giovat111i, · dvmr1ni. N· 
rmio"insienie. La mattina il Orìsostomo 
tntto raggiante di gìois sovrurnana1 depose 
ht· nera vest~ indossò ca11didi lim, e mu­
nitosi del uorpo e dèl Saùgue di Gesù 
Cristo io Silcramento, fece il segno di Oroce, 
e ripetendo, com'ern solito ; Dio .sia lodato 
in tutto l. nel se8Santesit!!O . anno ,.di. e.tà 
rese l' anima a Dio nell' umile villaggio 
armeno di Comana, attorniato dà fedeli 
.e da sacerdoti che ai scioglievimo in là· 
.cr!me. .. . · • ··· 

Armenib i. Greci, i Bulgari, i Siri, i Caldei, 
gli Ara i i Latini· tutti sperano io te:. e 
tu, siro di nascita, greco di letteratura, 
romano di sudùittwza, armeno in morte, 
latino nella tom b1t, riuoiscili tnt ti all'ovile 
di Cristo e dall'alto del Cielo sii propizio 
alla nobilissima e generosa nazione francese, 
protettrice dai .cattolici <\'Orie.nte; e fa che 
quanto prima la Roma dì Costll.ntiuo si ria­
mìchi indissolubilmente alla Roma di Pie• 
tro, affinché tutti, greci e httìuì1 possiamo 
in ft·aterna carità e. sotto la, stessa obtio· 
dien~a, ripetew q nelle· stmte · parole, colle 
quali spirasti. :t . 

-.-·-.. ·~· 
~· industria serica in Italia. · c Oosl muore il Orisostomo vittima e 

'trionfatore di' tutti i suoi neniici': J!lcce 
qz,òml!do trwrit?(.,· justus; · eosl mori 'fa. it · . Nell' ad~nanz~·· d~l· 26 fe,bbr~io nel Museo 
1
massimo. dot~o.re ~· Girolamo; tredici anni Na~iònàle. di bncolo~ià e l!ericoltnra in 
'd tipo,. nell'es1ho. d1 Betlem, nsl terzo anno ·Torino·, fu data comunicazione del!& se­
'della caduta di Roma sotto il fhigello di guente importante Cìrcolnre, indiriz1ut11 dal 
Al · i \l · 'l ' d A t' · Ministro di agricoltura (Dlr. 2. Sez; 2.) ai 
, lll'ICO :. cos :l ori Va 1 ··gran e· ~os mo 1.n Direttori ·d~gH Oseerutori sericoli del Ra· 
. Ippona .· ve\lttsette anni dopo nell'assddlO ·1 f bb · 
del .V andali:' cosi morivà Gregorio VII a gno,: ·1 7' e raw scoreo: 
·Salerno, 666 anni donò, con quelle stori•. . «L'attenzione di qu~eto i\Iin'ietero Yenne 

,_ 1 D l " d · . d11 qualche tempo richirn.1 t 11 10! danno 
cue paro e: i emi JIIBtitiam .o ivt im· che pr.ovi~ne all& 'nostra induatria serloa 
qu.Uatem, propterea morior in· exilio. • dalla impnrtaz.ione di· 1eh1i stranieri di pel· 

Non possiamo astenerci dal riprodurre si ma quali là, i qua:lì 'aono riceruoti P"r il 
per intiero la .chiusa cho è un capolavoro prezzo bnso al quale· sono nn·iuti. Molte 
di cristiana eloquenza. Eccola: · proposte sono state f8tt.e per porre riparo a 

S l d Il · N h d l queeto i'ncon'feniente; mli il ministero · n·ou 
a V,e a uoque,· o nove O · a,t an e . crede di poter at>guire quelle che ei riféri· 

Cristianesimo! Che iL tuo episcopale CO· tCOUil !L d!Tieti ·assoluti' o condi~ionati di 
mggio nel reprinlere i vizi del secolo in- importazione; 
fiammi i tùoi fratelli neH'episoopato! Che ·La .Tia consentita alla pubblici\ ammini· 
h~ twdovincibil fertnez.za neL sostenere i strazione quella si è di ceroMe di illnmi· 
diritti della Chiosa, faccht altrettanti cam· nare i noatri allevatori del danno 11 cui 
pioni Cjllu.liti sono· i Vescovi del· mondo vanno incòntro ~ della convenienz~t che, Ti 
cattolico! Che tutti imparino da tè che il· Il .nel pagare a prezzo più àlto une.· se monte 
petto d'nn Vescovo ·è di ·f~rro ··e· di dia- di .nota provenienza, che. a.ssicuri loro !Jil 
mant. e, tutte. Ie volte. che i dir .. itti. di Dio prodotto più ricco e più v~~.nta,ggios:>, e. con-

d Il Ch' .. ·· b · t' froJJto del Qei!Ìe offerto, per lo piftzze ·a vile 
e e a sua . Iesl\' vengono còm attu I prezzo, il di élu allevamènto asaaf di rado 
dalle potestà della terra; " ' · ':· giunge 11 buon fine. · · · 

«Salve,o lume della sàpienza cristiana; Q~elto Minidt~ro è. pe,rsnaao, che. ;l'opera 
se l'eloquenza, come la dèfinì no antico degh Onervator1 ser10oh chiamati e peci al· 
s~ggio; è ,la sap,i~qia ch.e .p!ìÌ'la 7" elpquiùl~ mente a guida sicura dell'industria non 
~~~. est .. ~ap1ent~.a Joq~tmis, tu ·fosti ~er1': debba rimanere eetranea !l cosi utile iui· 
m~~ te! orl\torey pe~.~~cel.I~p?.~, perehè s~pe~t1 zia ti va. 
parl!trè al popolo d1 Dto lo parole ,di Jltll E' perciò che interetso viv~mente la S. V. 
eterna, che dureranno quanto il tnòndoiòn~ di vol•rsi adop~rMe; si" medir.n!ll scritti e 
taner parole cui dolcezr.à, ,' spoÌìtapeità e . pubbliche• cnuferenz~, sia con tutti ~lì altri 
vigòr,e fotmàòo il fi.iune ·largo,· màelltos. 0 e .. me~7ii che .Qono ricono1çiuti opportuni per· 

( d !l t ' {' . · · l· èh • chè i OO!tiv~tori sieDO RISliÌ guar·dinghi p~l· 
rega e· e a ua: e oqnenza; paro .e e t1 l' 11cqui•t.are s~me d'·\p·.ce,r\n ·.pro;euieuza,. · 
han,rro valuto, dopo quindici secoli, I'.altisc Hq fìducJ\\ che la s: ty; prestera le mi• 
simo onore di esser dichiarato ·patrotiò ·degli gli ori sue cure nel rispofiil'ere e l'il!'ufficio 
oratori crietiani, dal sapiente .e letterato lini ora è chiamata. "!•'; · 
pontefice Leone· XIII· gloriosamente ree Gradirò un cenno d'assicurazione al ri· 
gnatitfl. . · · ' • · ;· • · · · · guardo. ~ · · · · 

c A te sia dunque, Padre e Dottore, 
commendata dì nu~To quest1dua greggia, 
tu la. difendi, la pro~eggi e la guarda dai 
lnp} rap11ci. .. Vedi, o;Santo.Arcivescon•: gli 

--.-. -.-

Il· ministro: B. GRTMALDI. :. 

·no la loro causa nella fermentazione e nella Per questo modo n,oi ritornil).mo ·alle an· 
putrefazi.onil prodotte da microbL . tiche teorie mèdicali, alìli antichi ,regimi 

N o n sempre l'alcaloide della ptotnll»~a è di cura. I purga n ti ed I sudori Ieri, favo· 
tos1ico.; talora esso ha dei punti di' contatto rendo I' elimina1.ione delle materie tossiche, 
cogli ·estrlltti.r!i proootti vegetali, ed esiste degli alcaloidi formati dai baclel'i et •imilia, 
ne1'vari stati di aeriforme, 1olidoe liquido;· sono pnr sempre grandi· ausiliari della me­
talora è velenos.o, tal altra no. Nellè so~ dicina. l nomi cambiano, cambiano anche 
stanze 'alimin1tari giunte all'estremo della le teorie, ma l' es~anza del metodo jterapeu· 

. loro. conservazione, si sviluppa spe.sso. rapi· tico non varia cosi facilmente. La ·materia 
dissimamente, .. senza che. alcun segno eate· P•ccante, l'umore morbi fico, degli antichi si 
rio~e ne indichi la presenza. Favorisce lo chiamano ora lw•ornaiKe; ma quando le 
sviluppo delle pt9maine l'esporre all'aria le malattie ~i ostinano bisogna pu.r ~empre. 
sostanze alimentari, conservate per lungo ricorrere !li ,purganti, .ai salassi et! ai clisteri, 
tempo in iecatole erm.eticaniente chiuse e Partendo dàlle premesse deldott. Ga11~ 
ripàrate dall'àzione dell'ossigeno. Anche la thier, il dott. Pe'ter si ele·va a condannare 
elevazione ·della temperatura può grande- recisamente le dottrine .. microbiaue ~ei ce.· 
mente favorirne lo. sviluppo. leberrimi I'astèur 'e Koch. · . . . . 

Queste co1;1siderazìoni sono della massima Dopo queste dissenzi'oni scieritifichè non 
importanza e meritano di assera esaminate ne può nascere che un maggior stu.dio 'delle. 
attentamente dagli igienisti e dai medici malattie a beneficio di chi soffre. · 
criminalisti. Quante volto un medico· può ·x 
credere'.di trovarsi innanzi a.d un avvele· · 
'namentodelittuoso, mentre l'avvelenamento :m avvenuto.no~ ha. gu~ri. u~',tr.i~to(atto'. 
potrebbe provenire, dall' ingestiOIW dipto- che deve .m.ettere in guardia .wedici e le1 , 
mai!!U)o.~sica conten\)~a negli alimentU .. vatrici dal ,somministrare ·sonniferi velenosi 

· · · · · X · alle ìùierper~, perc.hè . si cor.r.e' rischio di 
Quest! fatt! formarono .soggstto di pro- .comprom.etWre, l.'a VJ.~a. de. !.neonato ~e questL 

fonda.d1s~uss1one ~;~ella seduta .di giovfldl è allattllto dalla .madre.· · ... . . 
scorso, al! Accademia francese d1. me~[ciqa, ' Ad un~ pùèrpera .vennero àmmit,J.Ìstrate 
dovè si .~tti4iò i!, ~ar.atterè e'.,la formaziQQe forti dosicti,qpri.o ~urante i primi', quattro 
?elle ya~i~ BpA018 ,d! .Pton;I!Ht)e,. ed à.\tres) giorni d ... el. ,pUArperJ.O. ,l.l quart.o ,(if..e~sa . .al.· 

.11 mo.do .. eh .. curare gh event~ali .avvelena- lattò per due .. volte i! proprio ~am\lino,. cioè 

.men'i ,P.rodotti daciùest? a!çaloide .. ·. : . alle .qre .. 4 ,e all~ . .:7 <le!mattjnq.,:Su!ltuiwz· 
Il ·celebre professore Armando G11utlìier ·za.notte Il b11mbmo,morl. avvili.~ nato dall'o p• 

11tfermòche fa v.tomai!1(1 non ·ha è~clÌleiva- pio, succhiato cot:Iatte materno. . : . 
mente orìginè d&Ua putrefaiìone de'i tessuti, . Il dott. William ~'(ans ~enctendo, co.nto. 
,ma è anche· il' risultato della vita norrl]ale. d'l! fatto sul Briliscl! JJ:ledicat lp!lrf4al, dice 
Chiamò let1comaina,. quella .che. ~i trova èhe:.dall'autopsia del cadaverino constatò. 
nell'essere vivente, e lasciò. ,il nonìe di 1 l'avvelenamm~to per· .irwzzo ·.dell'pppjo .. e 
ptomaiiu~. !l.ql,l!Jlla. che si svolge .dai pro, ,raccomanda di &ndar mo(to· eau~i llell'or­
dotti cad4verim. Per liberarci dai' bacieri d1uare sonl}iferi e pozwni alle puerpere 
della ptdit~a'ina, co10e ·.da àltra· sorta di l che a.llattano. 
microlii, .all'ermo che non' v." ha di m~glio E' una raccomandazione che ripetiamo a 
çhe atti:v.are le secr!Jzioni; altrimenti il ve- tutti coloro che hanno in cura l'altr\li sa.~ 
lèno .s.'acQurl]ula ... ne.l, sangue con p. eri.colo j· Iute. 

•· 4ì distrujfgera l' in4iri4uo. , . · .· V,. 
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IT.ALI.A. 

H.ònia - Assicuri\ il Monitore dèlle 
l»d!48trie !:he, appena il Parl&mento c.ppro­
verà' la. 'convenzione· passa t& tra la Oua 
Reale ed il Oòmuue di Rom11 per una. pe~­
muta' o ceuione ·di proprietà sul· colle ~·u­
rlnale, si procederà ùa ptute del Comune 
ad attivare i !rt"l'ori per la galleria sotto 1 
giardini reali, per congiungere via Mil8no 
col prolungamento della via del Due M;e.: 
cclli. L'asaessore Ihlestra ha dato ordtul 
all' Ufficio tecnico comuuale di compiere il. 
più presto pos1ibile i progetti di esecuzione. 

Genova - S11bbato si ebbero pro· 
teste e grida degli abitanti foresi contro 
gli 11ppaltatori del da1.io-consumo. Furono 
gethtt s~ssi contro le b~tteghe s~~te 11pe•·t~ 
dagli &t~ssi 11ppaltat?r1; era un mcroc1ar~1 
di grida: c Abb•sso 1 ladrt, morte M ladr1; 
vogliamo le botteghe aperte. ~ Queste eia· 
moroae proteete Iii rinoonno in diYerl9 lo· 
calità e diltauzi ai negozi in cm. avee•e.ro 
particolR.ri intereosi gli appaltatori. Peggtc: 
ri disordini accatldero in piazza G•ust1: et 
ecagliarono pietre t:ont•·? il nego~io .del si· 
guor l'essenti (uno degh appaltatort) o ae 
no ruppero i vetri: usci il garzone a pro-· 
testare, ma le grida ra.flloppi&rono, I~ se· 
guito, il signor P essen t•, vedendo cbe li tu­
multo. non II.CConnava a cessar<', presenta tosi. 
impugnando un revolver, minacoi.ò con que­
sto la folla, che t3mpre ptù tttmultuava. 
Sopr"ggìunte in \luon punto. lo,;~uardie di 
pub!ilica 1iouretza, arrestarono 'J! Pe1sent1 
prim~ che tutto ciò traacendease m peggw, 
e fu necess>nia tu~ta. la loro abilità ad tm­
pe:lire che il popolo hnburbano fa.cesso giu­
stizi!• sommaria. C.ò nce11deva verso le due 
pomeridiane; guardie e carabinieri cercano 
frattanto di trauqui\lare con buone parole 
la popol"zi(JDe, la cui pazienza. semb~a.pro: 
prìo uscita questa volta definitivamente dal 
g"ngheri, All' incontr•rsi di qualche ngeut~, 
i foreai gli gridano birro, e rnddoppiano m 
imprecazioni contro gli appaltatori: Ipoltre~ 
per la ,chiusura delle cooperative, 1 faoent,t 
parte di quest~t Società .depositarono lire 
ottomila di cauzione. 

ESTERO 

Francia 

Il Cri du Peup/e di Parigi 'continue. le 
sue eccitazioni incendiariP. Ecco in quali 
termini esso accennava trionfalmente l'in· 
cendio della mina di Decazerilie: 

c L!l Compagnia moltipl!!;!!· i suoi 1fcui 
per loUare contro lo sciopHo; ma cerca 
dappertutto e a ogni ,cost,o,. operai pel' ,spe-
gnere i fuochi. · " 

« Oggi i fedeli di Petitjean facevano correr 
voce che la mina nv~a infine reclutato il 
numero necessnriu d'uomini per scongiurare 
l' inc~ndio. 

c Queatr. notizia è. falsa. Il.luoco, al con­
trario, invaee le gallerie con umi rapidit~ 
spaventevole. L11 . Compagnia ·preoccupata 
inTiò di nottè degli emiusari incaricati di 
raccogliere operai per il lavoro di spegni­
mente. Ma gli eçioperanti comprendono che 
l'incendio è la nlYezza loro, . e , che gli 
affamatori ~apitoleranno duanti alla mi· 
naccia di distruzione. • 

Ulteriori notizie recano che molti operai 
TOlenno pur riprendere il I!IToro, ma cbè 
noi poterono per la preuinne degli emiesari .. 
del Ori du Peupl• e dell' Intransigeant: 

Spugna 

Presso la moglie dell'individuo testè fl\ci­
lato a Madrid in eeg•ito ai fatti di Carta­
gena, è .stato trovato nn documento com­
provante che pochi me e i prima· della morte· 
del re Alfonso, fu "ffel'!o ad un individuò 
da alcuni speculatori reeidenti in Padgi e 
a Lonl!ra, una somma di 500,000 lire per 
assassinarlo, 

:.G!E'r~n&n.ia .. 
Il Guelfo riceve da Gmund~n la s~g~~~nte 

comunicaz,one: 
E imminente una riunione d.el partito 

guelfo federalist~, al quale parteciperanno 
tutti gli elèmen\i lPgittimlèti téd~schi, ti:at~ 
taai di una protçsb• genera la còntro l!' p o, 
litic~ di 1tuprò dell" Hnsei~. La data e il 
luogo non sono ancora fissati: ... · · 

Vi ei discuterà la q~istion.e di Brum· 
svick. · 

- Le risoluzioni del!~ c.otnmiesione che 
eJaninta la polit1ca ecclesiastica uranno te­
nute segrete. 

- L't~gitazione con tre la nomina di Moos. 
Dinder s'~c~entna in Pusnania. La petizione 
al Sauto Pallre circola a Posen. Molti ari· 
alocr11tici ,polacchi la firmano; 

Cose di Casa e Varietà 

Attocta.slone agraria friulàna. 
Nella adunanza generale di .sabato Yen­

nero nou1inati a giurati pei conconi di lat­
terie, e di prati irrigai iudetti dall' Aaeocili­
zlone agraria friulana i signori: Oaf. Bel­
lati, c~oT. Bi~~entti, prof. Ghinetti, parroco 
Piemonte di llleggio, ed !l'l'T, .PeteasuUi per 
le latterie; ing. Ganciani co. Detalmo di 
Brazz!l per i prati irrigui. . 

Il cn. Faccini presentò alcuni campioni 
di pane che si confeziona in Carintia e che 
forse potrebbe con vantaggio .fabbricarsi 
anche da noi, ed altro campione canfeaionato 
a Magnano. , 

Il àenatort Ptoile presentò l'archetto per 
dare 11\ caccia ai topi ce.mpaatri, in uso nel 
napoletano, f~tto venire dal aig. O. Gr.a­
gnano. Rtlcoomandò all' Aesociaziohe .di far 
conoscere qu~sto sistemr. mandando q11alc)le 
campione ai comu•i ed inYit!lndoli 11 tiiisllre 
dei premi per chi porta un certo numero.di 
topi uccisi. 

Il prqt. .Petri dichiarò dì mettere 11 di­
sposi•ione dell' As•ociaziooe agrari& gli 
11lunni 'della acuola 11graria di Pozzuolo per 
la fabbricazione d<'gli archetti. 

Bolle pasquali 
Nella quarta pagina di questo numero, 

i MM. RR. Parrochi trover~t.nnu alcuni mo· 
duli per bolle pasquali che si 11tampano 
&Ila tipografia del Patront<to ai seguenti 
prezzi: su carta. leggere. cent. 35 al cento; 
in carta forte cen~. 40; eu carta gre'e di 
lueso cent. 60. 

Dla.t·lo Sn.cro 

MEROOJ,EDÌ 10 Marzo: Le Ceneri. 
ranta martiri. 

Ss. Qua-

M(i-::RCATI DI UDINE 

fidia~, 9 marlt lSU. 

Cereali. 
Il nostro mercato odierno trascor~a inos­

servato a motivo che essendo oggi ultimo 
giorno di carnevale Ìn quasi tutti i villag­
gi più o meno vi fa baldoria, secondo l' u­
•anza. - Pr11zzi .. odierni • perciò irregolari. 

Il frumento nella se.ttimana fuori mer­
cato ebbe,.IJ,ualche affare ed i prezzi si ~on· 
oervarono ~astenuti da L. 17,20 a 18,20 l. ett. 
e, per qualche gualità clauica anche L.18,40 
sul granaio. L' articolo consolida la buon·a 
tendenza. 

Anche il granoturco è in prospettiva di 
rialzi, seguendo cosi le orme degli altri 
mercati del Regno sui quali vi è ben più 
animaziona cbe da noi. 

Altri generi poco o niente offerti. 

Diamo i preui che ai leggono nlla pab­
blica tabella a murca~ eompiulo: 
Granot. com. nuovo L. 10.50 • 10.90 

id. Cinquantina • 9.75 • 10.25 
id. Giallone èom. nuovo •" 11.50 • lll.50 

Caai&Kne il quintale • 15.- • 16.-
Uoya. 

Scarso 
Vendute 15,000 a lire .50 il mille,econ­

do la grandezza. 

Pollame. 
Scarso e sempre sostenuto ai prezzi ulti· 

mamente dati. 

Foraggi. 
Nullo •. 

Semenzine :da prato. 
Triroglio comune dar,,-.- a 

id. Alpino » -.-» 
Medica o Spagna » 90.- a 100:-
Altiesima » -.-a -.-
Lupi nella t -.-. -.-
Pagliettone " -.-» 
Quadro " -.-)> 
Righètta " -.-:. -:--.-

Il legato della vedova Rossini. 
E' nvto che la Tedova di Roisini la!Ìciò 

un legato di due . milioni e mer.zo per 
creare a Parigi unt\ casa di ritiro di 110 
a 120 letti a profitto dei cantanti fr•1ncesi 
e aaliani. 

Il progetto della casa di ritiro sta per 
avere la richiesta appro'ftlzione del Consi­
glio Municipale di PMigi. 
· La casa di ritiro comprenderà tre padi­
glioni, disposti parallelamente alla via 
Wilhelm. 

Potrà accogliere 50 pensionati ognuno 
dei qul\li avrà una camera. 

Al pianterreno saranno stabilite sale di 
riunione, biblioteca, refettorio. 

I tre padiglioni costeranno 600,000 lire. 
Ogni pensionato non dovrà cost11re. più 

di lì. 1000. 
,Resterà quindi ogni anno un margine 

di 40,000 lire, che saranno capitai izzate 
v.er qualche nuovo padiglione e aumentare 
ti numero dei pensionati almeno fluo a 
110 o.J20, ~eeondo la condizion~ indicata 
d111la Tedova Rossìnì. 

TE,LEGRAMMI 
Loudra 8 - Al meeting degli oper11i ieri 

11 Manchester aRsistevano circa cinque mila 
persone. Ordini! perfetto. l diaconi furono 
calmi e circospetti. 

ApproYIIIi una moziono che prog" il go­
verno ·di organizz~~>re i lavori pubblic:i. L11 
riunione si sciolse tranquillamente. 

Il T1'me8 dice che le preTisioni sul nuoTo 
bilancio portano riduzioni conQiderevoli 
nella fabbricazione del nuovo fucile; ai ab· 
baodonerà il la toro d' Enfield; quel!,o di 
W oolwich ai rallenterà. i 

Il credito per l'esercito d·. Egitto 6 calco­
lato aulla base di ottomila uomini, mentre 
le forzo attuali si ~l~Tano a 17,500; la ma­
rìna è meglio tratt&te. 

Tunist 8 - E' ecoppiat11 una Tiolenta 
bnrraaca.. Pt~recchie navi furono gettate 
sulla costa. 

New York 8 - Stamane acoppiò un in­
cendio nei docks, l'ipieni di merci europee. 
Due vapori furono de.nneggi11ti. Il deposjto 
della comp11gnia dell11 ferrovia dell' Erie, 
contiguo ai docka, fu di&trutto completa­
mente. 

I maochiniati e i fuochisti condutlori della 
ferrovia Joulsonth Western ai unirono agli 
operai scioperanti di questi\ linea. 11 aenixio 
dei treni è paralizzato. 

New York 8 - Nell'incendio dei docks 
11 Yeney City il carico del npore Egyplien 
Monarcli, calcolato tli 550 mila dollari, fu 
distrutto. Le perdite tohli delJ',in,cendio 
sono onlcolate 11 mezzo milione. ··J 

Berltno 8 - Ali& Camera ai discute il 
bilanciÒ dei culti. 

Windtborst dichiara che in seguito al 
nuovo progetto ecclesiastico, rinunzia di t·i­
petere le l&gnauze dei éattolici del'centr0. 
Mantenendo le suo opinioni spem che l11o 
p•ce uscirà da.lle diecussiorii delll\ CamerB 
dei Signori. 

Il Reiclisanlleiger annunzia che la nomina 
di Thiel a vesc,JVo di Brumeland confer· 
mata dal Papa fu sanzionata dall'impera.· 
tore. , 

Parigi 8 - Gouge11rd, ministro della ma­
rina ò morto. 

Ii Tribunale di W illefrance condannò gli 
srrestati rli Decazeville, Soubrié ebbe qu&t­
tro meli di carcere. Oierc Luffcn Tenti gior­
ni, Garri c dieci giorni per attentato alla li-
berti\ del luoro. · 

Londra 8 - (Comuta&) - Bryce rispon­
dmdo a Burke dichiara che il governo è 
ioform11to eu! oordone doganale cbe si sta­
bill. »Ila frootier11 sud-est della Rumelia 
ove si percepi&ce un diritto d'esportazione 
ad m/orem dell' l e 112 per cento sul be­
ltiame e &egn.atamente sui' montoni. Bryce 
aoggiunge che ciò non inter<eeerà diretta· 
mente il comme1c.io inglese ma è contrario 
all" legge organica e al trattato di Berlino 
cd è oggetto di Dfgoziati fra le potenze e 
fra l'Inghilterra e la ,Bulgaria. Intanto sia· 
mo assicurati che i diritti non •i perc~pi­
ranno al confine turco-rumeliotto finchè un 
accomo-launento non si coucbiuda in propo· 
sito. · 

Parigi 8 - Si ha da Perpignanc : 
Sabato sera malf;,ttori, ohe si suppone 

eiano. apagnuoli circond~t.rono il convento 
delle monache dei poveri, pesto fuori del1!1 
città, peoetmrono nell'nbitazione del cap· 
pellano, che stnf!l .ceonndo insieme col cu­
rato di Rive$-Altes, li assassinarono a pu· 
gnalàte ed imbl\vagliMono la fantesca. 

Si. crede abbiano .rubl\to là. una grossa 
sommn di danaro, · 

lo seguito a tale misfatto si fecero P.\• 
recchi arresti. 

Gallo, colui che lanciò un'ampolla dal· 
l' alto di una ga.lleda alla Borsa e poi spa­
rò tre colpi di rivoltella sui sottostanti 
ag~oti d1 aambio, insiste nel dire che non 
ha nessun complice. È giovane molto l$trui· 

to; ha imparato da sè. solo ci ne tue lingue. 
lnTece di attenuare la propria colpa ugli 
l' aggr&Ta; dice cbe 1peraya di uccidere 

·una quarantina di perscone. 
- Il viaggiatore italiano al servizio di 

. Franci~, Snorguan di Brazzà, ripartirà in 
maggio pel Congo come ~Oferna•ore. 

!N'C>-:r''.I::Z:Xml CU: ESC>L~li!IA..>I] 

9 J[arzo f886 
Ko•d. Il. o t te rei, 1 luglio l8ei ia L. ti.2i • L. !UO 
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OUL& MORO q•rente ruponsaòil1. 

Utile libretto del Giubileo. 

Alla Libreria del Patronato in Udine li 
fonde un bel libretto colle preghiere oppor 
tu ne al presente straordinario Giubileo da 
r ecitarei nella visita.. delle chiese. 

U o a copia ce n t. 5, P~r 100 copie L. 8; 
per copie 1000 lire 25. 

Alla Tipografia del Patronato sono in 
corso di stampt\ eleg!>nti ricordi delle mis· 
aloni che si metteranno in vendita a prezzi 
ccezionali. 

IL i\!Mm DI l\IAUZO 
CONS8CRATO 

A SAN GUJSEPPE 

È un carissimo libriccino, piea!-. 
di mole, tna pre&ioso plll.' il tQnt.,. 
nuto. Lavoro di un ottimo eaeeriot& 
venezi:.tno, !Ìen noto per i pregi l! 
liugtm onde M. abbellire i suei 
scritti, ci n.iut11 mirabilmente 111!' 
onorar S. Giuseppe nel mese che. 
gli è sacro. Per ogni giorno inflitti 
eli questo bel mese ,. è una· piecola. · 
considemr.ione OTe r.i Ticn fatto 
:uumirare il gran eanto nelle ·sue 
singole virtù e nei singoli momenti 
tlclla stut rita purìs~ima. l! un. ~," 
IJl·elto adatto p11rticolarmenta aH• 
persone che possono dediea.re aolE1 
un tempo ristretto alle divozioni ~ 
noi quindi lo rnccomand.i~tmo ca!~. 
dnment~ 11i nostri lettori. 

Il v o l umetto 5tamp&to in edJ:tiòne 
nitidissillla, vendesi al. prezzo di 
con! .. 12. Per dieci eepie L. l. 

Rivolgersi alla tipogro;!ia del Pa• 
tronnto. - Udine. 

AVVISO 

Si è tostè Bpc>rto .un laboratorio d 'oroJo. 
giaio in via Posoolle al numero 42, in fondò· 
quasi aHa detta via, diretto' dal sig. Dane• 
lutti. 

Si assumono le più difficili rip~ruioni 
tanto in orologi antichi che moderni. 

Viene garan~ita la precisione del lavoro 
per un anno. 

Pr~zzi discretissimi. 

l FIGLI DELL'OPERAIO 
romanzo popolar• di G. D. A. 

11 do.nno :prodotto dalle idee sovvertitrici, 
diff~~Se, spool&lmente per opera delle sètte, 
nella classe ope.:ala, è pur tl•oppo mal)ifesto. 
Lo scontento vn. sempre più allargandosi 
tra gli operai, di pari !?asso colla miseria e 
coll' abbrutimento. Il s1gnor A. in un ro· 
man~o sociale mostra appunto questo '.per~' 
vertlmento prodotto dall'opera sottana, 'e 
palesa le' arti che si pongono iù opera pei'., 
riuscire nell'intento, Egli ci offre una sven';." 
turata famiglia operaia, il capo. della 'quàrli:J!i 
per un delitto, è stato condannato ai lavori 
forzati. Dei due figli H minore si lascia cor• 
rompere, e rinnega la religione in cui fa 
cresciuto; l'altro, con una nobiltà di carat~ 
tere mirabile, nè da intimidazioni nè d~ 
pericoli si lascia smuovere dai suoi obblig~ 
di crist!an? e di ~alantuomo, e t:iesce a1Iat; 
fine a rachmmare·at dovere anche suo~· 
tollo .. Sebbene il1·acconto .si aggiri in te · 
n. noi viCinissimi, l'autore seppe intreoo' . 
t.ali epis!Jdi da rendere la lettura del ooli. 
manzo interessante assai. Non ocèot•re dire 
dw questo libro è più particolarmente 'de­
dicato agli operai,. che. troverànno in :~BBQ. 
1\mmaestramenti salutari contro i perìcoli' 
da . cui sono attorniati ogni giorno; · 

Si vende al prezzu di L. l, pre~tso l(J 
tibl'eria del Patronato. ·-
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o rOrtozto. imnpcmbde CriSto Òesò, dh. vitllt 
forzo., o costnn~l\. nW ,nrlimr~· tnin. ut che como 

, ~~;f.:n1~~io~~o Ssl~r~~!!,n~~h~ln~'W~n-~l(!f!Wlti~ 
,'l\tel'llO.t ,(fl~~lftft rpt;lm,J, 

' i ' ~ ' 
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·-·· •: ~:~~Po ~l fn. )~. ~9~u~l~n.e1 ~tv.l;?,v~ ~; 1-l~n .~o .. ~ge ,d! 
Jatl"t{oraiknrio, ùn bOJ?-"esAOl't:~'òhé d1sCorro per. tu~~a U oor}io. 
·Oho 6 i}neato ·ben osso1·e? 'È il Slgnoro ehè ·.&11 Ooliittbitott; ••• -
.Not,eiu.tno ooa_trétttn.tUrò ~:omo S •. tltovunnil.~ .È . .il Sig4,o•}''' 
;r~~~ -Qu9h9h9, J;Lol &Qnton~ .~on!l·.bone'.\ll\'.•9Q:nl:P1.nngers~ l;' . " 

t~;sG. 

: Voi,. u Sìgiùìre, ~ camsuùìate :ogni· 
ll1Ìll lor.dura l)oll'.ardore del vostro: 
fuocoi' colla vosti•a visita prodigiosa, 
portate la face 11! mio cuore. Oh 
Di9l quale ,port~nto <lì mngl,lifi-
cenza e d'11m ore l · 

. i·i'!on .. abbiate. nulla:di çomune"con.qnelli, cha 
dl,ogni .cosa si ,fanuo,.,un', arma, per .. éombaltera•,e 
yilipendere. la Chif~a ?'l' aug1>ato suo .Copo.. . · 
· ' . (,l;e~te~q Pa.tor,.~lf, deii'Episc,oJI<'Io. V"'eto,1881)., 
'5. 

C!PÌru.NrQN·E•l'i4:SQUÙE 
NEJ,~A MRROCOIIIA~DI S: M.ARlfli~O V. o, DI VERZEGNIS, 

· ·. . -uaa~o:- · 
· Ut,Lo è Dio, unn: la. RelJgiJ.m& che P:Ub phtcergll, una sola. lA; 

Cblq''hfJlta.doata. na fnsegnal'ln.. Clti 11on ·crede sal'à condannato: 
r · (Sac,·a Scl'j.ftllra). . 

Be alcuno cUce cll~ l' Uomo non è·. Obbligato ad ossorva:re ·l, 
coma.Jllff\IDIID}J dJ Djo :~; del1a[Chle&:\ 1 . qi!IIBI<;hit(il: ·CrJstJanasluw1 
conliÌSte9s6 néllà .. ,.~oiÌ\·.~~flt ttt~pe,t~P.tipn!J; .d~l )'~radtao, · ~. scon1'+": 
~lcato. .- · ' '(Cime. eli Tritato, Sess. VI, cau. 20). 

6 P. B. ('BIABAI Parr. 

1886; 
' ', ' : '. ~ ', ' 

IZ?f~!tt:fo. Io ,]~n.o.~entt~o.,fl;ò~r~ 
co.fo~ -te, :Poaorell~' 'a'rno.r'rita,:*è ~,~ .. 

'l 't:to' bi-dmo ·o hO unirti a. Me in 

,. l'- :· .' •' 

'jz' Discepolo. Ogni,. ,çotm- io so n 
oO.~tetlt~ di 1~erdore1 ogm; ooaa io · 
t.Q~~~ .·n vn·e, pn1: .di guadà""'!Uo·"·:·. · 

t~,·:o.:~eru. mi.o ~aly~,t~l'~. 

çOMUNIONE PASQUALE' 

1886. 

Qu( matidUcai, meam can~em, ·. 1l bt'~ 
bit. mo'um st.ÙIOiiÙtém,, Ù1 1116 ·manet 
et ego 1'n illa. {Ev. s. Jo. VI1 57) 

Questa 'è qnell'.n.niOno dolt'aul-; 
ma èon oàsù d.dsto, o di Gos~ Cri­
sto ooll',aniinà1 c4o· di Lui ;al 
ace D!Jlla. E_ucadst.i!!<1 secondo ' 
unione', i Pa.dri dicono, cho 
vl:lntiamo un'o steaQo oi.•llJO>.'Ui>eiO>t'o\Uio':\~ 

~a:i:u~da:idp:l:ut~t~~~'~is~~n°:f(hom.· 
~.in' 'Eoolasiast.}., Cio~Ui) C/!6 e ~tertla~ 
mente, c1' .d~ m.a»g!'ar~ ~~ st~~8n1 ) afjin~ 
c/,è n'cevuto C~e 1 l' abbJ'cmlo~tmlro di ilol', 
div~tltiamo ;aoi quello·. cll• ·Egli 6, 

... 1883-

:" ~1\\lllte,. o: fratelli, ad .usnl'e 
"Jp.ol.~~ .. YltrUamat1 ~poicJ.~è con~n~ 
wtOrnÌ ènttlvi. - ·:MotiJ vi s~no 1 
lo "dlcò 'ttin.ngendo~ 1 ·che fanuo: 
guet~ q. Gesh CrJsto. · 

rEpist. di s. Paolo), 

.Vie nat vere 8alvator 

mundli•' non est in alio 

,aliqaa.ialua (làan. 4.48 
-Act..4,!B.). 

Onesto Gasd ·d ìalla· 

tore dal mgnda, nà in 

alcun al!ro io pos1o tro· 
me nlìam.·· 

1:'1. 

COMUNIONE N:SQUAbll 

l 1" 

•.. . . . . . ·' 18'86~ ;:, ;il . 
h D,Il,.~iQ, cn9,re e.,la ~in; cam,e, esu]tat•ono, nel 

IO VlVen~e. ,Oh. quanto è, buono il Siguore Dio 1 
. q;Jsr

1
,àele l. La sua. mise~icordia. ~ calebrata d11i · 

~I; ~-
' ,,,, 

. ':-··.:·d : ,· 
. COhlùNIONE P ASQU.ALliJ 

:NitLL.\. , ' , ,':fi:' 
... 

< : •' ', ' ' l 

f1 .! i i!Qilr~· eit':(IJ6mo qtda magn{ftéas eutnP tiui' quia 'aj}fo,Jio ~wOd 
i~.t~.'1f!n;çot:~uy171l>' (Job.:vn, li); 

O~o OC!HU. è l' ubmo elle tu lo é9n.lt1 ano 1\ cibnrai di 
Te t _per qun.le suo\morlto confondi"< co' suoi i J)a.lpltt~del 
f.tto Otlore l, 

'•' ,. ' 

' . • ' - i • 

. Egi~~·fln:~!~:!;·wç::a~~~~\Ef:z~J~~ti~~o,,. 
Egli è H Gmsto ~ e di tutti H deUtto 

' n Signor sul suo c~po< versç:. , 
Ewli iO ·il' Biìntò n pl<ea'ettò stixì.è6ne ~· 

Q h~, 1l\Oç~ml.o frt~p.çh~lJ~io. .Jsraè~~,, 
Oh«r voletitè'nlla Sposn. infede1El, 
IJa :fo:t.tiR.$Ì~t\ ,o~omo.~ ~~~ciòo. , (, 

Perchè~ a. ime guea~a·.onorv, ohadn :me ·yoniase il mio 
Sign~re mio Dio? Perché u. .nw qll~~ta, ç-r~zia, ch'io tro .. 
vluisi' nlisaricol:'dia dinanzi. a voi l La VO/iftra.' P"OCÌo è il Oielo, 
e ln ter1•a 'è·lo Sga'beÙo .d,ei v_oatr~ .Pi~<Ù,.~Q. ,i<? ~ono,. pÒl .. 

vere 'tdlulla.·!' J!l V~i m.e s_co'gli~te 'e ii ~mi~ ~~Or(;l ~ VOHtrO ' 

soggipl'lw J 

COliiUlUONil PASQUAL,Il 

Infontletemi o Signoi·e lo spirito d{ Cll;'ità, 
ond.' io poss~ am;ar Voi che mi amaste pel 
prÌ1ll\li e la.ell~i~à si11 diffusll•nel mio cuore 
11nèhe per tutti gli 11mmessi alla eredi t!\ della 
vostr11' redenzione) 

TI p. 


